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Ieri sera alle 20 sono scaduti i termini per presentare le liste Conclusa l'arringa del patrono dei Lavorini 

FINO ALL'ULTIMO ASPRI CONTRASTI di Ermanno 
NELLA DC TOSCANA PER I CANDIDATI f u u n d e l i t t o d i g r u p p o 

i 

Forzati « ritorni » e clamorose esclusioni • Ultimo infruttuoso tentativo per « recuperare » Biagioni • Anche per l'« inlesa laica » non sono man- ; Quando l'avv. Pistoresi ha affrontato la questione dell'alibi, della storia del sacco a pelo e dell'incontro davanti all'ini-
cali i contrasti - Nel Carrarino i repubblicani costretti a votare il liberale Fenoaliea - Terracini apre domani la campagna elettorale a Livorno ' presa delle pompe funebri Ira lu i , Della Latta e il fascista Giuseppe Pezzino, Pietrmo Vangioni ha abbandonato l'aula 

Si è conclusa ieri sera, 
alle 20, la fase di presen
tazione delle liste dei can
didati. Il primo a giun
gere all'appuntamento e 
stato, in tutta la Tosca
na, il PCI che già dome
nica scorsa ha ottenuto il 
primo posto sulla scheda 
che sarà deposta nell'urna 
il 20 giugno. 

Per la DC la presenta
zione ò avvenuta in gene
rale all'ultimo momento 
non tanto per scelta, quan
to per i condizionamenti 
venuti dall'aspra lotta per 
le candidature, che ha ri
servato molte sorprese per 
I recuperi politici — come 
quello del professor La Pi
ra — e per le clamorose 
esclusioni fra le quali quel
la dell'ex segretario regio
nale Butini (che rientre
rà in Consiglio regionale 
dopo aver ritirato le dimis
sioni) e di personaggi co
me Tognl. Anche per le 
altre forze politiche le de
cisioni sono state molto 
combattute ed incerte fi
no all'ultimo momento, co
me ò stato il caso anche 
per l'intesa laica che ha 
visto un'alternanza di no
mi fino ad approdare a 
Fenoaltea. 

MASSA CARRARA 
Forte preoccupazione di 

perdere voti dimostrano gli 
elettori e gli iscritti del PRI 
di Massa Carrara 1 quali do
vranno votare il 20 giugno 
per il senato per l'ambascia
tore Fenoaltea. Lo grande 
coalizione laica « ha parto
rito » questa candidatala. 

Nella patria del repubblica
nesimo ortodosso e storico 
che ebbe quale deputato in 
tempi remoti Eugenio Chie
sa gli elettori repubblicani 
dovranno votare per un can
didato al senato che con il 
repubblicanesimo ha poco in 
comune. 

Lo scherzo è stato davvero 
brutto. Si ripete, in altra di
mensione, ciò che sì ebbe a 
verificare un anno fa quando 
i repubblicani perdettero vo
ti alle Amministrative perché 
Inclusero nella lista rappre
sentanti del movimento Pac-
ciardiano. Questa la prima 
grande novità nelle candida
ture in provincia di Massa 
Carrara. Fenoaltea infatti sa
rà il candidato numero 1 al 
senato per la cc«lizione PRI-
PSDI-PLI. 

La Democrazia cristiana 
dal canto suo non è riuscita 
a sciogliere t nodi interni: 
nonostnnte la pressione di 
gran parte della base, nono
stante le dimissioni rasse
gnate dall'ingegner Trivelli 
segretario provinciale del par
tito dello scudo crociato fino 
a qualche giorno fa tutto è 
r imasto come era nelle previ
sioni: per il Senato il candi
dato sarà Alberto Del Nero, 
già eletto per 2 volte all'as
semblea di Palazzo Madama. 
Alla Camera è di nuovo can
didato ufficiale Andrea Ne-
grari (4 legislature»: la inclu
sione nella lista di un gio
vane professionista, segreta
rio della DC di Carrara, ha 
un significato più simbolico 
che di presenza concret.i. 

Anche negli altri partiti fi
no all 'ultimo vi è stata pren
sione e vi sono stati contrait i 
per impedire che si arrivasse 
a sbocchi che vengono giudi
cati negativi. Il Parti to re
pubblicano presenta quali 
candidati alla Camera dei 
deputati il dottor Santel'.a. 
nome ormai noto e sfruttato 
in tu t te le campagne eletto
ral i : presenta anche Fabnzi, 
già consigliere regionale. I so
cialdemocratici voteranno A-
verard:. Boschi e Tazzini. I 

democristiani avranno in li 
sta Negrari e Ti a monti, men 
tre capolista sarà Eletta Mar 
tini. 1 socialisti presentano 
in lista come candidati loca 
li Fausto Chienconi. il sin 
daco di Aulla, Lupi, mentie 
capolista è Silvano I-ibriola 

Il partito che prima di tut 
ti ha presentato le candida 
ture, dopo una larga consul 
tazione democratica, è il PCI 
I candidati ufficiali sono: i! 
compagno Adolfo Facchini 
segretario della Federazione 
Osvaldo Angeli, operaio me 
talmeccanico e il professor 
Giovanni Bocci. Il nostro 
partito per ti Senato presen
ta il compagno senatore Car
lo Marcelli. 

LUCCA 

A una svolta 
il contratto 
dei minatori 

del Grossetano 
CìROSSETO. 10 

I! r«nuovo del contratto dei 
m.ni tor i e i ;u:i 'o a una >vo! 
ta. Dopo g'.. .nr-ontri dr-i <ro.--
lìi scorai e le assemb'ec ope
raie prometee dall'organ.zz» 
z:one sindacale all'interno 
delle miniere s: tiene nelle 
giornate di ogg. e doimni a 
Roma, molla .sede dell'In! r*r-
sind». una nuova riunione tra 
ìe parti. Nel ror.-o dello trat
tative con :1 p id ro .n to lo or 
ganizzaziom sindaca!: hanno 
registrato ne1.!.» controparte 
posizioni ng.de ;n mento al 'a 
par te econom.ca: mentre 
maggiore d.spon-.b.l".tà s: è re 
giStrata siil'a pirtc* pret 'a 
monte po'..:.e.» r .guardm'e 
gì. :n\ esìmimi. . "orrupazio 
ne. !o sv.luppo do'..a r.ceri a e 
dog'.: npp.».:. 

I! dibattito a l . ' . m o n o de!-
!c a.-Nsemblr-e do: minatori s. 
è .svolto »u. p.ob'onv. do'.Ia 
verticalizza/ o.i."* prorlutt.va 
co.i .mmed.ata messi .n ope
ra deila VI line» a' SV.f-c.M 
dei Ga.-o.ie. dell'.mpjgnr» con
creto por l'.n.z.o dello <»tt.v. 
tà ali.» min.era d. C imp »:ir»: 
dc'.'.o .sv.luppa attraverso ".a 
scienza applicata della r.er-r 
ca mineraria .->..» ne', settore 
mercurifero oho poritifero: è 
questo u.i obet t .vo prior.t » 
rio che pori.» a rovere.aro '.a 
a*".ua!e tendenza, nel settore 
d ''occupazione. 

Ob.ett.vi che comportano 
da parte doli EGAM e delle 
partecipazioni s t i l i l i nuovi 
or.en:amo.it: che devono in-
ser.rs. nel declamilo « p.ana 
•Bz.on.i'.e » de! settore chimi
co minorar.o^> che la ferma 
volontà oprra.a e p u che ni i . 
Impegnata con i.» lotta e la 
Iniziativa a conqu.st.ire 

Alcuni sindaci, consiglieri 
provinciali, il segietano pro
vinciale della DC di Lucca, 
Lichen, ancora ieri sono tor
nati a Roma per un ultimo 
tentativo per salvare la can
didatura Biagioni. Hanno par
lato, sembra, con il senatore 
Bartolomei, in quanto Fan-
fani ha fatto cortesemente 
sapere che « il seggio era 
suo » e pertanto non inten
deva discutere la candidatura 
del professor Faedo al seg
gio senatoriale di Viareggio. 
Chiuso il discorso per il Se
nato, restava la Camera, cui 
Biagioni in un primo momen
to aveva rinunciato. Il discor
so appariva subito difficile. 
Le correnti di sinistra non 
volevano saperne di riaprire 
il discorso. Uno spiraglio 
sembra aprirsi con le dimis
sioni, giunte all'ultimo mo 
mento del candidato viareg-
gino Giusti. 

Nuove frenetiche riunioni, 
ma per l'ex sottosegretario de 
Loris Biagioni, non c'era più 
nuMa da fare. Giusti veniva 
sostituito da un altro candi
dato di Viareggio, Pieraccmi. 
Per cui la lista della DC luc
chese rimaneva cosi delini-
ta: alla Camera l'onorevole 
Maria Eletta Martini, Pierac
cmi. Bambi, Lichen e Papi-
ni; al collegio senatoriale di 
Lucca il senatore uscente Pag 
gmi ed e—quello di Viareggio 
il professor Faedo. 

AREZZO 
Convulsa vigilia elettorale 

ad Arezzo. La maggior parte 
dei partiti aretini ha atte
so fino all'ultimo momento 
per ricucire in estremis l 
propri equilibri interni. A 
poche ore dalla chiusura de. 
termini per la consegna del
le liste, ì candidati democri
stiani sono noti solo in via 
« ufficiosa ». 

Dalle liste de scompaiono 
per « volontaria rinuncia », 
due notabili di spicco: il se
natore Alfredo Moneti e l'ono
revole Brunetto Bucciarelli 
Ducei, giunto alla sua se
sta legislatura, già presiden
te della Camera e vice se
gretario nazionale della Col-
diretti. La DC aretina pre 
senta una rosa di candida
ti a dosata ». Il senatore Giu
seppe Bartolomei. « scudie
ro » di Amintore Fanfani. do
vrebbe garantire, assieme al
l'oltranzista Giovanni Fiori e 
a Fabrizio Fabbrini una di
screta tenuta tra l'elettora
to più conservatore. 

Per i fautori del rinnova
mento di marca zaccagninta-
na. non manca comunque il 
candidato: nella lista della 
Camera è presente Giusep
pe Fornasan . il dissidente 
delfino di Fanfani. da que
sti nominato commissario 
del disciolto movimento gio
vanile. Al Senato, nel colle
gio di Montevarchi la candi
datura del professor Giorgio 
La Pira ha messo fine ad 
uno stridente contrasto t ra 
i de valdarnesi che si sono 
opposti decisamente alla pre
sentazione de! consigliere re
gionale Pietro Ralli. 

Poche le novità nelle liste 
degli altri partiti . Repubbli
cani. socialdemocratici e li
berali hanno raggiunto un 
intesa per il Senato. Ne! col
legio di Arezzo sarà presen
te Elio Faralli. un indipen
dente vicino al PRI. mentre 
quello di Montevarchi e sta
to affidalo al socia'.democra 
tico Franco Lambardi. Per la 
Camera-!.» lista repubb u-a-
n.t e aperta da Susanna A 
anelli, s.ndaco di Monte Ar 
gemano. seauiu» dal -egro 
tuno regionale Antonio Ma-
rotti. I liberali presentano in
vece il v-.ce «egretario nazio-
nale Giovanni Altissimo e : 
socialdemocratici l'onorevo'e 
Mauro Ferri, seguito da', neo 
segretario prov:nc:a'.e Mauro 
Cai vani 

Ha fatto le -.pese dell'inte
sa laica, restando fuori da*. 
!a -uà lista, l'ex «eeretano 
prò» .ne.ale Ivo Pasquetti. Il 
PSl presenta alla Camera 
Mano Ferri. Mauro Sepp.a 
«segretario nrovinc.ale». Bru
no Bernacchia e Ada Timos-
si. AI Senato sono candida
ti il presidente dcì'.'IACP. Ne 
do Mori e Gianfranco Muli
ni. Il senatore u->cenie. Dan 
te Ilo--., apro invero a ..-
sta rio". PDUP. seguito d»l 
direttore del neurops.oh.atir 
co d. Arezzo. Agostino Pire". 
la 

LIVORNO 
Co.i l'»;t.vo dei conimi--*.. 

Uvorno.s. e con il comizio del 
compagno Terracini, domani 
in p.azz.» della Repubblica, si 
apre uff:cia!mente !a campa
gna elettorale. 

I! compagno Bussotti. se 
grotvir.o del.o Federazione. 
concludendo la sua relazione 
introduttiva all'attivo ha re
so conto d. questa già amp.a 
attività, facendo riferimento 

alle punte di diffusione del
l'Unita. principale strum.Mi
to di confronto e di propa 
ganda. che e già elevatissi
ma. a Firenze e provine.» 

Questa mattina, in un in
contro con la stampa citta
dina il compagno Bussotti, 
dopo aver tratteggiato ì ca
ratteri londamentah della 
nostra proposta politica, ha 
dichiarato che i comunisti li
vornesi • faranno come nel 
passato il possibile, unita 
niente alle altre foize demo 
cratiche perché la campa
gna elettorale si svolga in un 
clima di civile contronto. 

Nel corso della conlerenza 
stampa il compagno Bussotti 
ha inoltre presentato < can 
elidati livornesi rich.amando 
1 criteri di fondo con cu: si 
e andati alla formazione dol
io liste il compagno Terra
cini della Direzione capoli
sta alla Cameni e nel colle 
gio senatoriale; Bruno Ber
nini, deputato Uscente. Rolan
do Tamburini sindaco d. 
Piombino e Giuseppe Batta 
glini, impiegato del Comune 
di Portoferraio 

Il compagno Bussott: ha 
poi ricordato alcun: degli ini 
pegni più importanti ì! co 
inizio di apertura di Terraci
ni, la manifesta/ione con il 
segretario nazionale della 
FGCI Massimo D'Alema a 
conclusione del festival della 
Gioventù (4 3 6 giugno» pres
so la Forte/za Nuova e infine 
il comizio di chiusura. 

Intanto per gli altri paiti t i 
c'è da segnalare che domeni
ca il PSI apre la campagna 
elettorale con Silvano Labrio
la capolista nella circoscrizio-
ne, al cinema *< Jolly ». In 
casa democristiana, pare che, 
ad aprire la campagna elet
torale sarà il 25 maggio il 
redivivo presidente del parti
to senatore Fanfani. 

Ancora impegnate nelle opere di soccorso 

Il lavoro delle squadre 
pistoiesi nel Friuli 

PISTOIA, 19 
Il Connine di Pistoia ha svolto una no

tevole attività nei confronti dei terremo
tati del Friuli. Un primo consuntivo è sta 
to fatto d inante il Consiglio comunale, dal 
sindaco Bardelli. che ha ricordato una 
lunga sene di iniziative tutte aderenti ai 
criteri generali con ì quaJi la stessa Ani 
tinnisti azione ha impostato gli aiuti alla 
Regione terremotata. Criteri che sono sta 
ti quelli di lavorare sotto la direzione 
degli enti locali. Provincia, Regione, eser 
citata da ANCI-URPT in col Fa bora /ione 
con gli uftici regionali; dell'invio di niev 
zi. uomini, materiali specificamente H-
chiesti dalla Regione Friuli e dai Comuni 
interessati senza spendere foize e mezzi 
in iniziative spontanee di dubbia efficacia. 
di garantire al massimo la credibilità sulla 
destinazione dei fondi e del materiale ai 
traverso un intervento diretto degli enti 
locali nel versare fondi e materiali diret
tamente ai Comuni, senza intermediazioni 
e passaggi di alcun genere. Significativa e 
la parola d'ordine per la sottoscrizione nel 
le scuole: « dalla scuola di Pistoia una 
scuola per il Friuli ». 

Due squadre di tecnici sono state inviate 
nelle zone di Venzone e Villa Santina. Dal 
rapporto di una di queste squadre: dei 
quat tro acquedotti esistenti tre erano coni 
pletamente fuori uso, uno dei quali i n e 
cuperabile in quanto condotte, opero di 
captazione erano completamente sepolte 

da un'enoime l i ana ; mentre con le due 
autobotti (che si approvvigionavano ad 
Udine» e stato provveduto alla distnbu-
zione immediata dell'acqua alle tendopoli. 
cose isolate, borgate. Con gli operai del 
cantici e acquedotti sono iniziate le ri
parazioni e le modifiche agli impianti 
esistenti Lavorando dall'alba al tramon
to - - continua la relazione dell'ingegnere 
Papini. che ha guidato appunto la squa
dra della sezione acquedotti — data la 
situazione drammatica, sono stati atti
vati vii acquedotti di Piovemo. e di Ver-
zone. mentre l'acquedotto di Portis. cioè 
quello sepolto dalla frana, è stato allac

ciato all 'acquedotto di Carina. Alla sera 
di meicoledi tutt i ì lavori erano ultimati 
e rimanevano solo opere secondane (allac
ciamento per nuove tendopoli ed alcune 
diramazioni m un pruno tempo nccessa 
riamente t rascutate in quanto in zone 
sinistrate). 

Le autobotti, non appena libere, sono 
state utilizzate per 
igienici improvvisati, 

di impianti 
per autotrasporti di 

acqua ad at tendamenti provvisori Intan
to l'ufficio comunale di coordinamento 
istituito già dal giorno 11 maggio al piano 
terra del Palazzo municipale prosegue la 
sua attività di raccolta del materiale men
tre anche le al t ie oiganiz/azioni (Croce 
Rossa. Cantas . Misericordia. AVIS. ecc i 
continuano il loro impegno per l'aiuto alle 
zone terremotate. 

FIRENZE, 19 
Pietraio Vangioni, sempre 

sorridente e ciarliero con i 
suoi difensori, ieri mat t ina 
s'è improvvisamente rabbu 
iato in volto e ha lasciato 
l'aula in compagnia del pa
dre che lo segue come un'om
bra. E' uscito prima che l'av
vocato Augusto Pistoresi, pa
trono dei Lavorini concludes
se la sua lucida, efficace e 
appassionata arringa. Se n'è 
and'ato p n o p n o quando Pisto
resi ha affondato il coltel
lo nelle « tre piaghe » dell'ex 
capo del « fronte monarchi
co giovanile » di Viareggio 

Le tre piaghe sono: l'ali
bi del 31 gennaio 1969. la sto 
ria del sacco a pelo, l'incon 
tro davanti all'impresa di 
pompe funebri tra lui. Ro
dolfo Della Latta e Giusep
pe Pezzino. il fascista che 
non si è fatto vivo al proces
so d'appello. Secondo la pai 
te civile Lavorini, ì t ic im
putat i agirono insieme an
che se l'ideatore, il >i diret
tore di scena » fu Pietro Van 
gioni, l'ex leader del « Fron
te ». L'avvocato Pistoiesi ha 
parlato s tamani per tre ore 
e ha demolito l'alibi di Pie
tro Vangioni, un ombrello che 
d'improvviso gli si apri sulla 
testa, grazie alla testimonian
za di Selvaggia Ceccatelli, la 
proprietaria del bar «Atene» 
che guarda caso aveva nle 
vato proprio dai Vangioni. Il 
30 dicembre del 19(59, a undi
ci mesi di distanza dal fat
to Selvaggia Ceccatelli iu in
terrogata dal giudice ìstrut-
toie ma non seppe precisa 
re quale giorno lavoro da lor 
poteva esseie -.tato il 30 gen
naio. il 31 oppure il 1. leb-
braio. Al processo di Pisa, di 
colpo la donna riacquisto in
vece la memoria. Dis'-e che 
Pietrmo lavoro proprio il 31 
gennaio. 

«Pietra io Vangioni — ha 
detto Pistoresi — iniziò subi
to un'attività frenetica dan
do segni di inquietudine già 
dal 3 febbraio quando anco
ra Marco Baldissen non era 
stato a n e s t a t o . Per questo è 
sospetto perché nessuno pen
sava a lui ». Il sacco t» pelo 
fu preso la mattina del 10 
febbraio dalla casa di Mar
co Baldissen e caricato sul 
la macchina di Pietraio Van 
gioni che si avvio verso noid. 
destinazione ignota. Ci furo
no tre testimoni oculari che 
videro tutto. Secondo l'avvo
cato Pistoiesi il sacco a pe
lo « bruciava » Il sacco cosi 
come la coperta che Rodol
fo Della Latta si era procu
rato (oggi al pioces.so di se
condo grado dira che quella 
coperta doveva servile per 
coprire uno scaldabagno> se
condo il patrono di parte ci 
vile doveva servile per il se-
questi o di Ermanno. 

Le cose andarono diveisa 
niente, come sappiamo. Ma i! 
31 gennaio il « gruppo ». Cioè 
il gruppo del <. Fi onte inoliai 
ciuco giovanile » decise sot 
to la guida di Pietrmo Van
gioni il sequestro di Erman 
no Lo scopo era quello di 
mettere insieme dei soldi per 
comprare esplosivi e bombe 
per compiete a t tentat i . «Sa
rà Benedetti - - ha proseguito 
l'avv. Pistoiesi — a rivela
re che il denaro doveva ser
vire per finanziale l'attività 
del "Fronte"». Il patrono di 
parte civile ha quindi affer
mato che »< il giuppo» dove 
va registiare la voce di Er
manno per poi farla ascol
tale ai suoi familiari Ma il 
iaga^zo una volta a Vecclna
no, tento di t oma ie a casa 
Venne colpito a pugni da Bal-
disseii. Ermanno cadde semi-
svenuto e Rodolfo Della Lat
ta lo fan soffocandolo. 

Le responsabilità del ministero dei Lavori Pubblici 

Darsena toscana: non tollerabili altri ritardi 
Una struttura indispensabile per il porto di Livorno e per l'economia della regione e dell'intera Italia centrale — Utilizzare il primo anche se insufficiente 
stanziamento in attesa del piano decennale dei porti — I ritardi anche per la « gru Paceco » — Chiesto un nuovo incontro chiarificatore con il ministro 

Una immagine del porlo di Livorno visto dal ponte sull'Ardenza 

Un paniere di prodotti a prezzi concordati 

Contro il carovita iniziative 
a Pistoia Poggibonsi e Impruneta 

La campagna promossa dalle Amministrazioni comunali in accordo con gli operatori della distribuzione - Gtferti 
generi alimentari di otiima qualità - Primi momenti, anche se limitati, per affrontare la ccniinua ascesa dei prezzi 

• Inizi l'ivo por ion'1,1-' «.e l i 
spirale del r i r r \ , : . i -o .n ..» 
ror-o ir. di', er-i et m in i no.-
la regione Campagne d: ve.»-
dita di prodotti rì pr.ir.» ne
cessita a nre7.zi co.irord»'. ar. 
dr.vino ava.it. tir. ^ i ' a ii"1"' 
di questo m e v a Pog-n!^-.-.-i 
e a Imprime!» Le .-\irir.i. M 
ctra7ioni oonv.i vili, d'i ne-.t 
con le creanizz.»/ on. dei cor*» 
mereiann. !o cooperativo oi 
probazione agricola lAzretrd-
ria e AICA» il CON AD. il 
COFIDA. Unicocp. ì. CONTEC. 
TESSE e il SIGMA hanno or-
eani7zxto queste campagne di 
vendita. 

Le iniziative hanno i.iccn-
trato la fattiva collaborizio-
ne de*h esercenti di alimen
tari e delle macellerie Del 
paniere offerto a prezzi ion 
cordati fanno parto u.i.» resa 
dei prodotti alimentari d. pri
ma neco.s^.ta e d. pm ".arso 
consumo come la pa^ta, la 

i^ime. . barro. l'o..o i p<> 
m.xlor. la fnr-.i «• .1 -..no 
O t r e a! prezzo .-on.7,» 1ur>b:^ 
con.en.ente, vie io J i r i n t r . a 
a ".che •» qua.ita e la ce.ui-
r.it.i de. proJo't i . nic'T' dei 
quali .-ono acquisti'., d retta 
mente da', e cccovat '- .o di 
produzione agr.co!.» del Kmi-
':.» e del.-» T>>>.»r..i I n^.-o'i 
ene aderiscono a.l miz itiva 
espongono un tar teno au-o 
rizzato dVi Comune 

Contrastare il cirovita. d: 
fendere il po"ere d. acquato 
del e e sssi lavoratrici e de.-
!e f-imizhe a redd.-o fi.-.-o, 
tavonre un co.loij»-nento più 
diretto fra prodatton. com
mercienti e consuma tor: m 
quanto protagonisti più de-
bol. ed esposi, deli 'attua.e cs 
setto del mercato, lo svilmipo 
delia comperinone q ìes-i ir'; 
scopi delle campagne a prez
zi concordati. 

Corto t he «.in bali.».:'.!» a 
M i . l ; . D I T O . ..Jir.cn: i ''.-i 
prezzi o po.v-ib."e » r.n n. t 
nuova aoY.oa «.onc.n't J. r .o 
liberi il mercato de. predo;:. 
e-ir.coh o a. im;. i :an nal p . 
-a.-.-iti-n:o * d.« » -podi l i ' io 
no r.nur.. li .; teri dei i "> 
.ìopoh ìndustr.ah e fir. i i / n r . 
d traò'crma/io-.e e di-;. .*!: 
ZiO.ie e i c : i - .n i i un c.a- 'o 
rfddito a. produ'iori < a. con-, 
meri u n t i a prezzi r,-ie.or.t.vo-
".. rv-r ì ion-ini ' . :cr , 

Ambe a Pistoia l 'rii*i»'ivi 
dei prezz. cor.cor.1ati prende 
ra il via ozg\ per conclJr!er~i 
il 3ft i .urno Hanno dato la 
loro adesione anche la oe.i 
t ra 'e del latto e ah oDo-a'ori 
del commercio a l l ' in i rcoo. 

Nel corso dee! ìnco.nt-i che 
hanno portato alla definizione 
di cMie t̂» tmzntiva e stato 
ricordato il carattere oe .vt ' i 
vamcnie i .nnuto di quev.i in 

to.~t. . ' i • h- .ìir. .-. . i . i i w . . ' ) 
rr, fin r ÌOI.-Ì i n d? ,/..'•!•-
^ % dei. t jmento de. p ozzi. 

ir» -.SiwT. no J . I rsr . i ' to "•• <:. 
tc.-timon .mza dell'imo* zno 
t l f l 'o i t t ( f i p o f!r. e I-ST 
f.i ' .or. . d^si.i oper t ton m.ii 
ni rea l i n-- .~~.i q -i\-; 4 ;.-. 
z . . t i . i .-: t< r.dc .• pars s i 
' i i a »'..'> r . vo': " . i n ì i o . i 
"i m.,lTt p!:ci .r.u.ative cr^ .» 
,. ' .o,o niz.criai? vani,-) -,ro 
niao-.f.ido ìa grande d'.-tn-
b ìzie ìe. il movimento cor.pe
r i t i \o e qurl.o a sfoci a z om-
.-•;ri fr.-u-a semmai tend" a 
caratterizzarsi per >'• fatto che 
«i nvc'.ze al.-a generalità de 
zìi esercenti che investe una 
serie d t prodotti per ì quali 
non viene trascurato ì. proble
mi dell.» qual ta. che ria una 
durato ben superiore a qu?l. t 
di altre analoghe M e n t i v o 
t cn un niae«iore impegno por 
»hi adcr..-ct- a questa ven
dita. 

LIVORNO 19. 
L'incredibile ritardo con cui 

il ministero procede ad 'as 
sesnazione dei lavori per la 
darseli.» toscana sta creando 
un clima di forti preoccupa
zioni a Livorno e nella re
gione Queh sono lo ragioni 
per cui. a distanza di duo 
mesi oiamai dallo svolsiiinen 
to della gara d'appalto, il 
ministero dei La voi i Pub
blio! non si decide a compie
re uh att i necessari e animi 
n.s t ia t ivamente corretti per 
mettere in movimento la co 
.struzione di un'opeia eosi in 
d.speiisabile e at tesa? Che co
sa nasconde, ci si domanda 
negli ambienti amministra
t i . i. politici, ionimeic.ali e 
industriali delia citta questo 
incomprensibile atteggiameli 
to'* E' bene s, sappia t he 
tut to ciò crea perplessità e 
.sgomento ma non rassegna
zione e ìndispen-abile per 
lo sviluppo della città e del
ia regione e i e ì lavori della 
Darsena toscana inizino al 
pm presto e che lo scalo 
livornese disponga co^i di 

at trezzature capaci di far fron 
te al crescente flus-o di mer
ci 

Ma vediamo pm ria vicmo 
: termini della quest mie Co 
me e noto, con la Ictge 
> H'.fi ". nell 'ambito di uno 
s t .nziamcnto ancora ir.suffi-
o.ente por copnre i'.iis.eme 
delle necessita real.. ma un 
primo importante r.sultato 
suff.cento pei cominciare. 
tanto p.u clic il sov^-no ILI 
a n n u n c e r ò la prcsenta/ ioro 
entro li 1976 dei p.ano de 
cenna.e per i porti d. interes 
-SJ n iz.onale Piano decenna
le che 4>er L.vorno ^onibra 
p-eveda una desi.njzione di 
50 miliardi, sui 1000 prev.-
sti globalmente. 50 miliard. 
necessari per comp.etare la 
Darsena toscana, costruire ;a 
stazione marit t ima, raftorva 
re le s t rut ture foranee o do 
t a r i d. al tre ind.s^nsab.l. -o 
vrastrut turc. 

Anche s.t'.a b i -e d. q.ic-
sto fatto s. v proceduto qu.n 
d . 1. p.u r »p.da:n'»n'o p i-.-i 
b..e «id md.re .1 ; , i r j d. 
appalto che e s '^ta v.i.t.t 

dalla « Condotte a .»v r,ua >\ una 
società del gruppo I ta ' s ' a t . 
facente parte df' i n i Fa""> 
<ì grande imp.ir' » .̂/ i e che 
t>mrre tener p-£-crre . .o 
a ' t c i s . amen to r oli.c-lo d.t,..i 
-rK.^'.i c.ìv v.r.i" l appa . ' o 
o eoo ., d i n . a r a t a v o oiva 
rì. proceder»' al a r.iii da so 
.;i7.one do. lavori con u...» 
previ.-.on? d circi 2 ann no 
r.os'ante che pr.mo fmanz.a-
rr.ento d. 10 m.liard. - non 
copra ohe una parte, i :• a 
ili qu.nto. de. a op-.-r' ••> e 
vi.-:e. ohe .. rt.-l-) de., .ni.). 
2no f.r.ar.z.ar.o vtr..-.i p>-«. .e 
dtb ni"* i te < irr_-po-*o noLar 
co d. 10 ann . -erondo apnan 
io i temp. prev.sl. d». p.ano 
decennale Ma da allora sono 
passati p.ù d. due me- . 
quando bastavano non p.u 
di una ventina di eiomi per 
sbr.irare lo pratiche d. af 
fida mento 

Intanto con grand, sacri 
fici e con spirito di oompren 
s.one dozii interessati sono 
stati spostati ì deposii. co 
-t or. ohe occupavano l'arca 
destinata alla Darsena e een-
t.na.a di baracche dallo sp.au 
gcdel Ca.ambrone A Livorno 

! L' 
1 
! 
i 
I 
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dunque tu t to e piontoV la 
società <( Condotte d'acqua » 
aspetta solo che la pratica 
di affidamento venga coni 
piuta per iniziale i lavori 
che daranno occupazione a 
centinaia di operai edili e a 
ditte specializzate, creando 
quindi nuovi posti di lavo 
io nel Livornese II poito 
intanto sta .scopp.ando non 
ce la fa pm a fi ontosi;.aie 
con sufflè.ente snello/za il 
grande flusso di traffilo .n 
atto, mentre il settore del 
trasporto containers e in pie 
no sviluppo Non bisogna e'. 
monticare mfatt . che la Dar 
sena toscana ied i tempi del 
la sua realizzazione» sono di 
decisiva importanza per un 
processo di razionalizzazione 
del porto di L.vorno ed il 
complesso dei liaflici ntniai-
danti ii centio r.oid Italia, 

Da questo complessò1 di 
considerazion. o di fatto emer-
sa <on tut fa ovdenza la in 
sostenibilità della posizione 
del ministero dei Lavori Pab 
blic 

Qui b.sosjna d.ie con < n.a-
roz/^i che e questione d vo 
lonta po'it.ta d. capacita di 
soverno di s>'n>o di re.spon 
sabiìita O.corro spendere e 
subito quanto s; e impouna 
to la -ìtuazione at tuale del 
pae-o non tollera r . tard. .n 
traiti , manovre di qja.s.a.s. 
t.po. i ius.ir . d. natura p i e 
torale il oho .-.-irebbe oviden 
tomento . 'no.--- mo Non 
deve ripetere ancora l'assai 
da s.tu i/.one oo. cui e b»n 
cìiv hanno molto denaro t-
lo attiV.tà produ'.t.ve. . prò 
'zrainmi d. •>-. ..uppo ri-tasrna-
no. Lo oi.'an.zAi.'Kini s'iida-
cal.. de. iavorator. cominci 
c a i . e por 'uai . Manno c:,..r'-
sto un nuovo m ontro eh.a ri 
f.calore con .. m.n.s ' ro 

Intanto a".a c i ^ r i . u d rnan 
c a di fai*: tanto srav: ocre,'. 
re che s. un sc.i la più ,-\rt. 
p.a moi).,ita/.on » del"'1 for 
/e poiiticno e d c > air.ni n. 
straz.on.. rie s.ndaoaf- e d"l 
'e eatozor.e IÌCT -h'oocare !a 
.-.tuaz.one. Con . r.tardi e t? 
onntor- 'on. d a m b ^ n ' i Ti -
. l i - ' f i a . . < l l l i l l . s ' t r i . rie'11 M i 
r.r.a M?rc.«i » lo n que- 'o«.-
*-oi. colie?.-.- an ' r.e a q s-"1 

suoni interno d, casa DC cì.r 
s. spera.« fo-scro s incra"" 
a propos.to delìrt « Cìru P i 
coro > ia cu. e cn locata » 
acqu'-z.Gnc a. .r.ip^rtant. 
Taf fa i er.ii'.i ncr-i -. "a l i 
q'i-.d.o c<-.-an.cn"i- p-cocru 
pan"-- c i ' : j v f r i e ìi,ii.'<> 
d.fia •• aopren-.ci , . p . e - ' i . 
*i n c . i c i t a A n ie-'c> prr» 
po-.to r ii. cor-o n / r . 'fio 
pò Icnnesmr» na-tic*-a'-'-o 
d. "ir. to e irra.'j.m » d b ^ c i 
tara de. a P.ircr) .nv.a 'o ri.i 
"in "iffico dt. m.n - 'oro d . 
la Mar.na Mercant .o .o -"^-, 
so e.orno . n e i . n j : i a 
tro uff .co al i dt .c . 'a / or.o . 
vorneso von.v.mo da ' e a-.-i 
caraz on. pos.t.ve» un enne-. 
mo .ncor.tro ai m.n.stero, cu: 
p i r - v pa i. pro.-.dr-n'o d"l.» 
«/.onda m-^zzi ÌTLOCCAII.C. S. 
spera, anz. s. vuole pensa
re. et.e con que- 'o ,-. tra* 
ti d. un cn.ar.monto def.n. 
tivo Dar-on.» toscana e i G m 
Paceco. non to.lorano ulte 
rior. r . tard. o d.laz.oni lo ro 

spon-.ab...'.a d e resto, sono 2.a 
note 

m. t. 

M Lo afferma — ha detto 
Pistoresi - - la stessa perizia 
quando si parla di asfissia 
meccanica e di t iaiima era 
meo». Ma sulla strada del 
«Fron te» — ha nlevato il 
patrono di pai te civile — si 
ai rivo soltanto dopo molto 
tempo" all'inizio 1 carabinie
ri si gettai0110 invece nel de
litto scaturito nell'ambiente 
degli omosessuali, tesi che gli 
stessi imputati fecero di tut
to per accreditare, visto che 
a loro faceva comodo, chia
mando 111 causa Rodolfo Me 
ciani che essi sapevano le
gato alla pineta e scarican
do addosso a tanta altra non-
te accuse infamanti che so
lo alla fino si rivelarono in
tonchilo I.«» piova di questa 
volontà e data, secondo l'av
vocato Pistoiesi, dal man nu-
meio di testimoni falsi, qua 
si tutti del «Fronte giovani 
le monaichico» o del MSI 
che sia in isti ut tona che a! 
dibatt imonto di primo «rado 
e oia al pi01 esso d'appello 
(Alfonso Harsoiu che viene 
in aula a due che è un ero 
tino» fecero di tut to per al 
lontanale il giudice Mazzoc
chi dalla tosi del lapimento 
a scopo di e s to l lono 

Avviando-! alla conclusione 
l'avvocato Pistoiesi ha affion-
tato il t emi dell'incontro av
venuto il 22 apule '«ì9 tia 11 
Vangioni. Della Latta e Pez
zino. Poiché Piet 1:110 e Pez
zino si reca tono dal Della 
Latta? Non eia soltanto — 
ha dotto Pistoiesi - -icr sca
gionale, Haldissoi. che era 
stato ari ostalo, ma lo stesso 
Vanuioni che eia dentro nel
la vicenda fino al co.lo 

« E" un delitto di muppo 
— ha concluso Pistoic-i -
an'azione di giuppo. E non 
e veio. come dice la senten
za di Pisa, cne la p a n e ci 
vile abbandono questa tosi 
per npiegaie siili'altia e cioè 
che uh imputati potevano a-
ver agito anche per motivi 
pei sona li. noe che 1! denaro 
ricavato dal sequestro potè 
va finire nelle tasche degli 
imputati Non è vero 10 so-
stengo e ho sempre .sostenu
to che si è t ra t ta to di un 
delitto di "gruppo". Por que 
sto v: chiedo che Vangioni, 
Della L itta e Haldisscu sia
no riconosciuti responsab.il 
di omicidio volontario aijgia-
vato e soci lesilo a -cono di 
e-toi s.one--. Stamani iniz.a 
a pallaio l'avvocato Nino Fi-
lasto. uno dei patroni di par
te civile p«.r 1 familiari d. 
Rodolfo Meo.ani 

Giorgio Sgherri 
1111 11 m i n 111 

COMUNE DI PRATO 
Dono-ito .11 hbeia visione 

a. pubb..co del'a de..be.az.o 
ne della Giunta Regionale 
To- iana di approvazione de! 
P.ano cii Zona 11 .oca..!a 
NARNALI iZ 2 2». 

IL SINDACO 
Ai sensi dell'art 8 della le.: 

tic 18 4 1!**>2 11 li>7 e .. 'ade
sive niodificaz.om. 

RENDE NOTO 
che 1011 de..ber.iZiOiie de..» 
Ct.un'a Reg'ona.e Toscana 
n 1H79 do! 11 2 197ti pubbl. 
caia p"r e- t ia t to nel Hollct 
t.no UfLcalo de! a Roir.ono 
Toscana n 14 del 19 a 197fi 
e stato approvato ai sen = . 
e per g.i effetti della lense 
18 4 1962 n 167 e successive 
mod.ficazion: .1 P a n o di Zo 
na .n locv...:a NARNALI. a-
dottato dal Consiglio Conni 
naie con a ' to n. Ho rie. 2% 
Apr.'.e 197."» 

Cop.a collimine, do.la sjd 
detta de' beraz.ont- do!.a 
Ci unta Roj.onale Tosiana 
con . re.a ' .v. al.cgat. o ciò 
pò ..'.ita da OZÌTI pro--o .a 
R pari.z.one Serv.z. Tecnici 
- Uff.co XXV - URBANISTI 
c.\ do. Coniano a l.brra v".-
-;ono d. c-uanq io ne abb.a 
:n'o.e--f-

Prato. : 11 Mi_-g o 197fl 

IL SINDACO 
Cìofirodo Loheng-.n I-ind.n. 
IL SEGR. GENERALE 
Or. Gaetano Di Giovine 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. Tricoli 

FIRENZE v.le Europa, 192, 
lei. 68.11.2W, segreteria 
lelefon. al n. 682.549 (055) 
Un amico al voilro fianco. 
Finanziamenti, prestiti, 
mutui, cessioni V stipen
dio, leasing*, ecc. ecc. 
I l primo - Il miglore - Il 
più economico - L'accon-
ter.latulti - Appunlamenli 
garantiti anche nel giorni 
festivi. Collaboratori retri
buiti in tulta Malia cer
chiamo. 

• f i l i t i - ' * - * * » * * . • I I I I I I I I M I I I I I I I I I I 

Dr. iMAGLIETTA 
specialista 

Disfunzioni sessuali 
maialila del capelH 

pelli venere* 
VIA ORIUOLO. 49 - Tel. m.fTI 
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